
Commento dei lettori all’articolo sui fatti di Milano. 
 
Carlo Imbeni 
Mi sembra assurdo scherzare su questa questione. Dopo i fatti di Corvetto ci ritroviamo migliaia di 
giovani non italiani a occupare la piazza principale di Milano, con bandiere straniere e insulti al nostro 
paese. Piazza Duomo ormai non viene neanche utilizzata per concerti per timore di violenze e reati. Se 
questo non crea allarmi per il futuro e la mancata integrazione... 
 
Musetta 79 
E no, direttore. Anche per motivi anagrafici è difficile che questi teppistelli abbiano trovato ispirazione 
nella Lega di Umberto Bossi, ammesso che sappiano cos'era. Troppo comodo invece non ammettere 
che questi teppistelli sono il risultato del fallimento delle politiche di integrazione della sinistra, ormai 
evidente in Italia come in Europa. Cervelli (ammesso che ve ne sia traccia) facilmente influenzabili da 
reclutatori estremisti e che dovrebbero per questo essere opportunamente attenzionati da chi di 
dovere. A proposito, è a questi soggetti che si vorrebbe concedere la cittadinanza italiana?  
 
Marco 70 
No direttore dimentichi che quando un Carabiniere eroe che ha evitato a Rimini una strage, viene 
indagato per eccesso di difesa, questi delinquenti sono legittimati a dire quello che hanno detto. E che 
dire del nordafricano a Bergamo ha ucciso a coltellate il vigilante di un centro commerciale? 


